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Il Canale YouTube del Gran Priorato di Roma

L’attenzione ai Signori aSSiStiti neL 
gran Priorato di roma neLL’emergenza 
Covid-19
testimonianze a attestazioni di gratitudine

Pur osservando 
scrupolosamente le 
direttive governative 
per prevenire il con-
tagio da Covid-19, 
molteplici le attivi-
tà assistenziali delle 
Delegazioni del Gran 
Priorato di Roma.
La Delegazione di 
Roma ha continuato 

la distribuzioni dei pasti in collaborazione con il Cir-
colo S. Pietro, nelle Cucine Economiche di Via della 
Lungaretta e di Via Adige, con la costante presenza 
del Cisom per coordinare la distribuzione in sicu-
rezza. Vari enti si sono rivolti alla Delegazione per 
chiedere aiuto: l’Ambasciata dell’Honduras presso la 
Santa Sede ha chiesto di poter venire incontro ad una 
quindicina di famiglie Honduregne della città che 
versano in situazione di difficoltà. In risposta sono 
stati predisposti dei pacchi di generi alimentari che 
sono stati distribuiti alle famiglie stesse. Le Sorelle 
Francescane del Vangelo della Chiesa di Santa Maria 
Odigitria di Via del Tritone dell’Arciconfraternita dei 
Siciliani a Roma si è rivolta alla Delegazione per por-
tare aiuto ad una giovane Signora ammalata e senza 
parenti o amici. è stata affidata ad un membro della 

Delegazione che abita nei suoi pressi.
Distribuzioni di ingenti quantità di generi alimenta-
ri si sono svolte presso i Centri: di San Salvatore in 
Lauro, della Maranella, “Nando Peretti” a Laurenti-
no38, “Marcello Pellegrini” di Settebagni, “Marchese 
Alfredo Solaro del Borgo” di Fonte Meravigliosa ed 
il CISOM ne ha garantito la distribuzione secondo le 
disposizioni vigenti. Il Gruppo ABC, impossibilitato 
dalle attuali norme ad effettuare il proprio servizio 
presso la Stazione Termini, effettua delle ronde serali 
presso vari luoghi della capitale. Le ronde si compon-
gono di due volontari e distribuiscono diversi generi 
alimentari.
Pubblichiamo alcune righe che ha scritto uno dei ra-
gazzi per raccontare agli altri Volontari questa espe-
rienza: “Cari Amici, oggi abbiamo consegnato i viveri 
a Corviale. Voglio condividere con Voi le emozioni di 
oggi. E’ stato bello prestare le braccia all’Ordine. Guar-
dare sorridere gli occhi di tanta gente. Ricevere i loro 
auguri per la prossima Pasqua. Ascoltare le loro fuga-
ci confidenze augurandoci fuggevolmente che questo 
tempo malato passi presto Sapete, credevo che le misu-
re di protezione avrebbero reso la comunicazione fred-
da, distaccata, difficile. E’ stato invece tutto naturale. 
Ci siamo salutati da lontano, abbiamo chiacchierato 
del più e del meno, abbiamo sorriso dietro le nostre 
mascherine. Non ho avvertito il distacco che pensavo. 
Anzi ho “abitato” il calore e l’affetto dei nostri Assistiti 
che mi hanno chiesto di salutarVi tutti. Beh se mai ce 
ne fosse stato bisogno questa è la prova che siamo una 
bella squadra ognuno col suo compito, ognuno con le 
sue possibilità!”
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di vivere una tranquilla vita di anziano semi-solo.”
Molto attive anche le Delegazioni di Firenze, Pisa, 
Marche Sud, impegnata per l’ospedale COVID di Ci-
vitanova, e Marche Nord. Tutte le delegazioni opera-
no in stretta collaborazione con il Corpo Militare ed 
il CISOM.
Grande importanza è stata data anche alla parte spi-
rituale. Il Cerimoniale 
Liturgico del Gran Prio-
rato ha organizzato, tutte 
le domeniche, liturgie 
“virtuali” con la diffu-
sione di video con un 
messaggio del Procura-
tore, le letture, il vange-
lo, l’omelia e la preghiera 
universale, per mante-
nere viva la comunione 
di preghiera dei membri 
dell’Ordine.

L’ordine di maLta CeLebra iL Suo fon-
datore fra’ gerardo a 900 anni daLLa 
morte

A Scala le celebrazioni alla presenza del Luogotenente 
Interinale, del Cardinale Becciu e del Ministro italia-
no della Salute Speranza.
Il 3 settembre 1120 moriva a Gerusalemme il Beato 
Fra’ Gerardo, fondatore dell’Ordine di San Giovanni 
di Gerusalemme. 

La Delegazione di Veroli ha preso parte ad un impor-
tante progetto di solidarietà consistente nella distri-
buzione di farmaci presso il domicilio delle persone 
più anziane o affette da disabilità e fanno la spesa ed 
altre commissioni per gli anziani ed i disabili.
I gruppi di Cassino e Gaeta hanno consegnato pac-
chi di viveri e mascherine. La Delegazione di Viter-
bo-Rieti, con i Gruppi A.B.C. di Orte, Viterbo e Tar-
quinia si è impegnata nella raccolta e distribuzione 
di viveri e farmaci alla popolazione locale così come 
la Delegazione Latium Vetus. Anche la Delegazione 
di Perugia-Terni ha operato in molti comuni Umbri 
per la raccolta e distribuzione farmaci e viveri, o con 
supporto psicologico telefonico, molto apprezzato 
come racconta la seguente e-mail: “Mi chiamo Flavio 
Frontini, vivo a Terni da pensionato vedovo ottanta-
cinquenne. Nonostante l’età e la perdita di mia moglie, 
non mi sento nella condizione di povero, bensì di an-
ziano semi-solo, stante l‘aiuto che mi forniscono i miei 
figli che, però, hanno diritto di vivere la propria vita. 
Oggi, nella mia vita povera soprattutto di relazioni so-
ciali, una telefonata mi ha riconciliato con il prossimo: 
era Gian Domenico Faustini Pongelli che mi ha restitu-
ito la condizione di chi si sente circondato da amici, ca-
paci di offrirti aiuto con spirito di solidarietà. Lui, nel-
lo spirito altruistico che contraddistingue i confratelli 
dell’Ordine di Malta, dopo essersi informato sulle mie 
condizioni di spirito e di salute, si è offerto di aiutarmi 
in ogni mio caso di necessità. Devo dire che sono rima-
sto colpito dalla sua disponibilità intrisa di amicizia. 
Concludo affermando che ora, avendo a chi rivolgermi 
in caso di bisogno, mi sento meno ansioso e più capace 



Newsletter del Gran Priorato di Roma del Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta 3

Newsletter n° 51 - Ottobre 2020 a cura dell’Ufficio Comunicazioni

ORDINE DI MALTA
GRAN PRIORATO DI ROMA

Il 3 settembre 2020, membri e volontari dell’Ordine di 
Malta nei cinque continenti hanno celebrato questo 
importante anniversario.
Il Luogotenente Interinale, Fra’ Ruy Gonçalo do Valle 
Peixoto de Villas Boas è stato il 3 settembre a Scala, 
sulla Costiera Amalfitana, insieme ad una delegazio-
ne composta dal Sovrano Consiglio e da oltre centro 
membri e volontari dell’Ordine di Malta provenienti 
da tutta Italia. Qui, nel pieno rispetto della normativa 
vigente per il contenimento dell’epidemia Covid-19, 
ha partecipato alle celebrazioni organizzate in onore 
del Beato Gerardo dalla cittadina che numerosi stori-
ci indicano essere il suo luogo di nascita.
Fra’ Ruy Gonçalo do Valle Peixoto de Villas Boas, 
nell’introduzione al numero speciale dedicato alla fi-
gura del fondatore dell’Ordine di Malta dalla rivista 
San Francesco ha sintetizzato così la sua importanza: 
“Il Beato Gerardo ha tracciato le linee direttrici per 
l’Ordine da lui fondato, il quale lungo queste linee ha 
attraversato i secoli”.
Il 3 settembre alle 10.00, nel Duomo di San Lorenzo 
a Scala, si è tenuta la solenne celebrazione Eucaristi-
ca presieduta dal Delegato Speciale del Papa presso il 
Sovrano Ordine di Malta, Cardinale Angelo Becciu, 
alla presenza di alcuni membri del Sovrano Consiglio 
e dei Procuratori dei tre Gran Priorati italiani. 
La celebrazione è stata trasmessa in diretta su TV2000.
In rappresentanza del governo italiano era presente il 
Ministro della Salute, Roberto Speranza. Ha parteci-
pato anche il sindaco di Scala, Luigi Mansi.
Le celebrazioni sono proseguite nel pomeriggio del 
3 settembre con i discorsi ufficiali e la presentazione 
della serie di francobolli celebrativi dedicati dallo Sta-
to Italiano al Beato Gerardo. A seguire un concerto 
del celebre violinista Uto Ughi.

il beato fra’ gerardo
La sofferenza fisica e spirituale dei pellegrini che 

giungevano in Terra Santa tra la fine dell’undicesi-
mo e l’inizio del dodicesimo secolo, dopo un viaggio 
lungo e pericoloso, fu il motivo che spinse il Beato 
Gerardo ed i suoi confratelli a consacrare la vita al 
servizio dei più bisognosi.
Gerardo era dotato di una straordinaria capacità or-
ganizzativa: fu a capo dell’ospedale edificato dagli 
amalfitani a Gerusalemme in onore di San Giovanni 
Battista; gestì l’organizzazione, l’accoglienza, il vitto e 
l’assistenza religiosa; si occupò della cura dei malati e 
degli indigenti; fu, come già allora lo definirono, “il 
Signore degli infermi”. I regnanti di Gerusalemme, 
Portogallo, Castiglia e Leon, altri principi e vescovi 
aiutarono Gerardo con importanti donazioni. Gli 
ospedali ed i ricoveri in Italia e nella Francia del sud 
diedero, in pochi anni, dimensione europea e impor-
tanti risorse all’Ordine da lui fondato.
Il 15 febbraio 1113 Papa Pasquale II riconosce Gerardo 
e l’istituzione da lui fondata. Pone l’Ordine degli Ospe-
dalieri di San Giovanni di Gerusalemme sotto la prote-
zione della Chiesa, trasformandolo in ordine religioso. 
Gli riconosce il diritto di assicurare senza interferenze 
civili o religiose la continuazione della sua opera eleg-
gendo, a tempo debito, il successore di Fra’ Gerardo.
Riconosciuto Beato dalla Chiesa Cattolica, l’esempio 
di Fra’ Gerardo ispira da oltre nove secoli i membri ed 
i volontari dell’Ordine di Malta che lo hanno ricorda-
to con devozione il 3 settembre.
#OrderofMalta #900yearsBlessedGerard #3septem-
ber2020

iL beato fra’ gerardo SaSSo riCordato 
a SCaLa nei 900 anni daLLa Sua SaLita in 
CieLo.
il Luogotenente interinale, fra’ ruy gonçalo do val-
le Peixoto de villas boas: “Continuiamo a lavorare 
nel solco dell’esempio tracciato dal nostro fondatore” 

Si sono svolte a Scala, in provincia di Salerno, e in 
tutto il mondo, le celebrazioni per ricordare il fon-
datore del Sovrano Ordine di Malta, Fra’ Gerardo, di 
cui si sono celebrati il 3 settembre di quest’anno i 900 
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te Interinale, Fra’ Ruy Gonçalo do Valle Peixoto de 
Villas Boas: “I membri e i volontari dell’Ordine di Mal-
ta in tutto il mondo sono orgogliosi della propria storia 
e delle proprie tradizioni che traducono quotidiana-
mente nell’impegno ad alleviare la sofferenza umana”. 
L’appartenenza all’Ordine di Malta “è un privilegio 
che noi dobbiamo continuare a meritare attraverso il 
nostro impegno quotidiano. Nel solco della tradizione 
e dell’esempio che ci ha lasciato il nostro fondatore, il 
Beato Gerardo”.
Con il Luogotenente Interinale hanno partecipato 
alle celebrazioni di Scala i membri del Sovrano Con-
siglio - il governo dell’Ordine di Malta - i Procurato-
ri dei tre Gran Priorati italiani e 100 cavalieri, dame, 
cappellani e volontari dell’Ordine di Malta.
Per il governo italiano era presente il Ministro della 
Salute, Roberto Speranza, che nel ricordare la figu-
ra di Fra’ Gerardo ha sottolineato l’attualità del suo 
“straordinario messaggio: l’universalità delle cure”.
Le celebrazioni sono proseguite nel pomeriggio con 
la presentazione nella Piazza del Municipio della se-
rie di francobolli celebrativi dedicati a Fra’ Gerardo 
emessi dallo Stato italiano e prodotti dalle Poste Ita-
liane e, a conclusione, un concerto del celebre violini-
sta Uto Ughi.

deLegazione di Perugia - terni: Prima 
CoLLetta aLimentare Straordinaria 
neLL’emergenza PoSt Covid

Quest’anno per la prima volta, la delegazione di Pe-
rugia-Terni dell’Ordine di Malta organizza due rac-
colte viveri straordinarie per contribuire ad alleviare 
l’emergenza alimentare nel periodo post Covid. 

anni dalla morte. 
Numerosi storici 
ritengono che fos-
se nato a Scala nel 
1040 circa, per poi 
trasferirsi a Ge-
rusalemme dove, 

nella seconda metà dell’undicesimo secolo, divenne 
il superiore dell’ospedale che offriva assistenza ai pel-
legrini costruito dagli amalfitani. Fondatore e primo 
Gran Maestro dell’allora Ordine di San Giovanni 
(oggi Sovrano Ordine di Malta), fu grazie alla sua ri-
conosciuta azione caritatevole e al suo carisma che, 
con la bolla del 15 febbraio 1113, Papa Pasquale II 
trasforma l’ospedale in ordine religioso laicale della 
Chiesa, con diritto di eleggere liberamente i suoi su-
periori, senza interferenza da parte di altre autorità 
laiche o religiose.
Riconosciuto Beato dalla Chiesa Cattolica, l’esempio 
di Fra’ Gerardo - ispirato al motto fondante Tuitio 
Fidei et Obsequium Pauperum (testimonianza della 
fede e aiuto ai poveri) -, ha animato i 900 anni di sto-
ria dell’Ordine di Malta, oggi presente in 120 paesi 
del mondo con attività di assistenza medica e sociale 
svolte da una rete di 13.500 membri, 80mila volontari 
e oltre 40mila professionisti.
Le manifestazioni a Scala sono iniziate con una solen-
ne celebrazione Eucaristica presieduta dal Cardinale 
Giovanni Angelo Becciu, Delegato Speciale del Papa 
presso il Sovrano Ordine di Malta. “L’Ordine di Mal-
ta continuerà ad esistere e avrà senso se all’amore verso 
Dio saprà coniugare l’amore verso i poveri, un amore 
che non si limiterà a un semplice ed episodico assisten-
zialismo, ma che si manifesterà in un impegno intelli-
gente e adeguato ai tempi per contrastare quelle struttu-
re di iniquità che generano il deturpamento della terra, 
le disuguaglianze sociali e il numero infinito dei disere-
dati delle società moderne”, ha detto il Cardinale nella 
sua Omelia, esortando i cavalieri e le dame dell’Or-
dine, sull’esempio del Beato Gerardo, “ad accogliersi 
e rispettarsi gli uni gli altri, a vivere nella concordia e 
nell’amore fraterno, affinché la loro vita di credenti sia 
credibile e porti frutti di gioia e di pace”.
Un invito subito accolto dalle parole del Luogotenen-
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Il primo appuntamento è stato sabato 3 ottobre presso 
il supermercato Eurospin Fabro-Ficulle in via XXV 
Aprile, 1 località San Lazzaro dove nove volontari e 
volontarie hanno raccolto 528,78 chili di generi ali-
mentari vari che verranno ridistribuiti nel territorio. 
La delegazione, che partecipa da anni alla raccolta na-
zionale del Banco Alimentare con il quale collabora 
attivamente, da quest’anno ha deciso di organizzare 
altre due raccolte straordinarie per reperire viveri di 
prima necessità da destinare agli assistiti e alle assisti-
te sul territorio regionale. La pandemia ha messo in 
maggior difficoltà, anche in Umbria, chi già si trovava 
nella necessità; anziani, persone sole e nuclei familiari 
che si vedono costretti a rinunce e sacrifici prima im-
pensati, spesso faticando, per pudore, anche a chie-
dere esplicitamente aiuto. L’organizzazione delle due 
raccolte si è resa possibile anche grazie al credito e 
alla stima che i membri, i volontari e le volontarie del-
la delegazione umbra hanno guadagnato nei confron-
ti di alcune importanti catene di supermercati dove 
si sono svolte e si stanno svolgendo, raccolte viveri con 
la presenza di contenitori dedicati realizzati dalla dele-
gazione. Da gennaio a maggio 2020 la delegazione, ha 
distribuito in Umbria circa 4.000 chili di alimenti con 
i servizi “Buon Fine” recupero del fresco invenduto, la 
collaborazione con il Banco Alimentare e con i conteni-
tori della raccolta permanente nei supermercati. 

deLegazione di veroLi - gruPPo giova-
niLe di Latina

Continua la collaborazione tra il Gruppo Volontari 
di Latina e le suore 
della Casa Fami-
glia Bambino Pio 
XII di Pontinia. 
Oggi, sotto richie-
sta delle suore, 
alcuni volontari 
hanno donato di-
versi generi ali-
mentari. Le suore, 

come da loro tradizione, con questi prodotti faranno 
delle torte e crostate per poi venderle ai vari fedeli: i 
proventi delle vendite saranno poi destinati a finan-
ziare le loro attività. Ricordiamo che le suore dell’Or-
dine del Verbo Incarnato sono finanziate solo dalla 
carità ed offerte dei fedeli.
Donazione di mascherine sartoriali da parte della dit-
ta BOCCADAMO srl. 
Tonino Boccadamo, titolare dell’omonima e presti-
giosa ditta di giolielli ha fatto dono alla Delegazione 
di Veroli di 200 mascherine sartoriali con impressa la 
croce dell’Ordine, realizzate dalla Boccadamo srl ap-
positamente per la Delegazione.
Questa donazione è un altro tangibile segno della 
vicinanza di Tonino all’Ordine e della sua sensibilità 
alle vicissitudini legate al mondo del volontariato ed 
in particolare a quel tipo di volontariato rivolto all’as-
sistenza e all’aiuto degli ultimi della società.

L’ordine di maLta a roma neLL’oSPeda-
Le San giovanni battiSta inaugura iL 
nuovo ambuLatorio dediCato aLLa 
memoria di fra’ giaComo daLLa torre.

Il Cardinale Becciu 
accompagnato da 
Il Luogotenente in-
terinale, Fra’ Ruy 
Gonçalo do Valle 
Peixoto de Villas 
Boas, e dal Grande 
Ospedaliere Domi-
nique de La Rochefoucauld-Montbel, dal Procuratore 
del Gran Priorato di Roma Amedeo de Franchis, ed 
il Presidente dell’Associazione Italiana dell’Ordine di 
Malta Riccardo Paternò di Montecupo. ha benedetto 
l’ambulatorio completamente ristrutturato e rinnova-
to nelle attrezzature. 
Il nuovo ambulatorio adotta le precauzioni per ridur-
re i rischi di contagio da malattie come il Covid19.
“Ai sentimenti di riconoscenza e di apprezzamento”, 
ha detto Fra’ Ruy Gonçalo do Valle Peixoto de Villas 



Newsletter del Gran Priorato di Roma del Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta 6

Newsletter n° 51 - Ottobre 2020 a cura dell’Ufficio Comunicazioni

ORDINE DI MALTA
GRAN PRIORATO DI ROMA

Boas in un breve discorso “permettetemi di aggiunge-
re anche la commozione per aver sapientemente deciso 
di dedicare questo ambulatorio, su suggerimento del 
Procuratore del Gran Priorato di Roma, alla memoria 
del nostro compianto Gran Maestro, Fra’ Giacomo Dal-
la Torre. Questo ospedale San Giovanni Battista lo ha 
visto tante volte testimoniare la sua fede nella missione 
del nostro Ordine. Tante volte è venuto qui - quale sem-
plice volontario - per aiutare i malati, confortare i loro 
familiari, indirizzare parole di stima e incoraggiamento 
al personale sanitario. Sono certo che il suo sguardo be-
nevolo continuerà a proteggere l’ospedale, i suoi medici, i 
degenti, i suoi dirigenti e i volontari” ha concluso.
Il nuovo ambulatorio, al quale il Gran Priorato di 
Roma ha offerto con un generoso contributo, misura 
circa 1000 metri quadrati di superficie su due piani, il 
nuovo ambulatorio - di cui usufruiscono quasi esclu-
sivamente pazienti esterni - offre visite specialistiche 
e tecniche diagnostiche in molti campi medici: car-
diologia, ortopedia, otorino-laringoiatria, gastroen-
terologia, diabetologia e oculistica, tra le altre. Par-
ticolare attenzione è stata data ai percorsi di ingresso 
e di accettazione: tre sale di attesa e sette sportelli di 
accettazione su due piani - oltre alle ventisei stanze 
ambulatoriali - favoriscono il triage e l’assistenza me-

dica in condizioni 
di sicurezza. Le vi-
site ed i prelievi per 
le analisi avvengono 
in questo periodo 
esclusivamente per 
appuntamento.

deLegazione viterbo - rieti: iL gruPPo 
a.b.C. di orte Si aggiunge aLLa gara di 
SoLidarietà “donare Per Curare”

Per venire incontro alla pressante richiesta di farmaci, 
divenuta ormai una vera e propria emergenza naziona-
le, i Volontari del Gruppo A.B.C. di Orte si sono posti 
l’obiettivo di reperire farmaci e raccogliere donazioni, 
sostenendo in tal modo le attività di assistenza farma-

ceutica che ogni gior-
no accolgono sempre 
più pazienti. 
Questi gesti, seppur 
apprezzabili, sono 
purtroppo una goc-
cia in un mare di 
bisogno, infatti, sem-
pre più spesso, tanti ammalati, già appartenenti a fa-
miglie fino a ieri normali, ma oggi in situazione eco-
nomica precaria, si vergognano a chiedere assistenza e 
restano così fuori dai circuiti assistenziali, aggravando 
di conseguenza la propria condizione di salute. 
Per questo motivo il Gruppo di Orte, di concerto con 
la Delegazione di Viterbo-Rieti, si é impegnato a dif-
fondere questa lodevole iniziativa, con l’obiettivo di 
farla conoscere a più persone possibili. Ciò perchè 
solo attraverso una grande gara di solidarietà potran-
no essere soccorse efficamente le persone più indi-
genti. A raccogliere in primis questo appello è stata 
la Direzione di una clinica privata del Territorio che 
ha donato una consistente quantità di farmaci. Come 
preventivamente stabilito, il Gruppo ha poi passato il 
materiale sanitario all’ACISMOM in modo che per-
sonale qualificato possa gestirlo nella maniera e nei 
modi più opportuni. Pertanto, sabato 25 Aprile, sot-
to la supervisione del Delegato, Cavaliere di Grazia 
Magistrale Roberto Saccarello, nella sede del Gruppo 
A.B.C. di Orte, i Volontari hanno consegnato i far-
maci raccolti a due sottufficiali del Corpo Militare 
dell’Ordine di Malta. Il Gruppo di Orte, si impegnerà 
affinchè l’iniziativa abbia un seguito, auspicando al-
tresì che quanto già operato faccia conoscere diffusa-
mente l’attività di “donare per curare”.

deLegazione viterbo - rieti: aiuti Per 
L’emergenza Covid-19 ai frati CaPPuC-
Cini e agLi oSPiti deLLa Comunità di 
CoLLe San mauro in rieti

In piena emergenza Covid-19 il Gruppo A.B.C. di Rieti,
espressione operativa e territoriale della Delegazione 
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Viterbo-Rieti del 
Sovrano Militare 
Ordine di Malta, 
è intervenuta in 
spirito quaresi-
male a prestare 
aiuto ai Frati ed 

agli ospiti della comunità di Cappuccini di Colle San 
Mauro in Rieti.
Nell’antico Convento viene venerata dal Popolo reati-
no la reliquia di San Marone, primo martire cristiano 
condannato a morte nel II secolo d.C. dal giudice Au-
reliano perchè ritenuto responsabile della conversio-
ne di Domitilla.
L’impegno melitense di aiuto al prossimo si è esplici-
tato nel rifornimento di generi alimentari essenziali e 
di presidi sanitari quali detersivi, disinfettanti, sani-
ficatori necessari per il proseguo della vita in comu-
nità, resa oggi difficile per le restrizioni connesse al 
distanziamento sociale.
A tal fine si è provveduto, attraverso la generosità di 
Cavalieri, Donati, Dame, Sorelle e Volontari, alla spe-
sa necessaria e successivamente alla consegna, avve-
nuta in ottemperanza alle normative vigenti e quindi 
con la massima precauzione.
Padre Franco Nicolai O.F.M. Capp. è stato lieto di ac-
cogliere il donativo ed ha espresso parole di stima e di 
apprezzamento per il carisma melitense, ricordando 
come la missione ospitaliera sia sempre stata l’elemento 
distintivo degli appartenenti al Sovrano Ordine.
Successivamente, in segno di ringraziamento, il reli-
gioso ha voluto condividere un momento di preghie-
ra che si è concluso con la benedizione per i parteci-
panti e le loro famiglie.
L’attività svolta è stata vissuta con un forte coinvol-
gimento emotivo da parte dei convenuti che han-
no potuto scambiare reciprocamente almeno uno 
sguardo, un sorriso, una parola, dandosi incoraggia-
mento reciproco.
L’ esperienza vissuta nel contesto emergenziale odier-
no è stata sicuramente testimonianza dell’azione dello 
Spirito Santo, che anche attraverso l’impegno e l’opera 
dei componenti la Sacra Religione dà forza ed impulso 
al perseguimento degli ideali cristiani.

deLegazione di firenze - 10 ottobre 
2020 SoLenne CeLebrazione deLLa feSta 
deL beato Pietro Pattarini da imoLa

Lo scorso 10 ottobre si è svolta a Firenze nella Ba-
silica di S. Lorenzo, l’ormai consueto pellegrinaggio 
all’urna del Beato Pietro Pattarini da Imola, Beato del 
nostro Ordine e già Gran Priore di Roma.
Alla celebrazione erano presenti il Procuratore del 
Gran Priorato di Roma; il responsabile delle comunica-
zioni del Gran Priorato di Roma; e 40 partecipanti fra 
Cavalieri, Dame, volontari ed amici pervenuti oltre che 
da Firenze anche dalle altre Sezioni della Delegazione.
Il pellegrinaggio è iniziato con una solenne proces-
sione che si è snodata dai chiostri sin davanti alla Ba-
silica per poi fare il suo ingresso nella chiesa fino al 
transetto di sinistra dove, sotto l’altare della Madon-
na, è posta la teca con le spoglie mortali del Beato 
Pietro ed è continuato con la funzione religiosa, che 
è stata officiata da mons. Marco Viola Priore mitrato 
della Basilica, ed è terminato con un breve saluto e 
ringraziamento da parte del Delegato gran priorale di 
Firenze Francesco D’Ayala Valva e del Procuratore del 
Gran Priorato di Roma, Amedeo de Franchis, il qua-
le ha voluto sottoli-
neare alcuni aspetti 
peculiari della ri-
correnza: “In questo 
700mo anniversario 
della morte del Be-
ato Pietro Pattarini, 
noto anche come 
Pietro da Imola, 
desidero ricordare 
che egli fu uno dei 
grandi personaggi 
di riferimento della 
storia e della devo-
zione dell’Ordine e 
del Gran Priorato di 
Roma, di cui fu Gran 
Priore, esercitando 
autorevolmente le 
impegnative funzio-
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ni, fornendo al tempo stesso un chiaro esempio perso-
nale di carità e di assistenza ai poveri ed agli infermi 
negli ospedali.” il Procuratore ha poi proseguito “700 
anni esatti separano i ritorni alla Casa del Padre del 
Beato Pattarini e del compianto Gran Priore di Roma 
e amato Gran Maestro Fra’ Giacomo dalla Torre del 
Tempi di Sanguinetto. Due eminenti Gran Priori di 
Roma che hanno avuto molto in comune nel loro ap-
proccio alla missione dell’Ordine. Come il Beato Pietro, 
Fra’ Giacomo non ha mai cessato, anche titolare di alto 
incarico, di prodigarsi di persona, con cristiana umiltà, 
a favore dei poveri e degli infermi. Egli ci ha spronato 
ad alleviare la sorte non solo dei nostri assistiti “tra-
dizionali”, ma anche del numero crescente di persone 
di “nuova sofferenza” in quanto colpite, direttamente o 
indirettamente, dalla pandemia scatenatasi quest’anno 
e ancora in corso. Tra queste gli anziani soli e chi è ri-
masto senza mezzi di sostentamento per la sospensione 
o la perdita del lavoro” ha poi concluso ricordando che 
”uno degli ultimi provvedimenti del nostro compianto 
Gran Maestro fu la Consacrazione dell’Ordine di Mal-
ta al Sacro Cuore di Gesù e all’Immacolato Cuore di 
Maria. Affidandoci alla Loro santa protezione nello 
svolgere la nostra missione di ogni giorno”.

Quote annuaLi: 
La quota annuale per il 2020 è rimasta invariata ri-
spetto al 2019. Il pagamento deve essere fatto alla De-
legazione di appartenenza. 
il gran magistero ha annunciato che la Quota 
Per iL 2021 Sarà aumentata di euro 30,00 
(trenta).

raCCoLta offerte Per Le oPere aSSi-
StenziaLi deL gran Priorato di roma 
É possibile contribuire alle attività caritative del Gran 
Priorato con offerte sul C/C bancario intestato a: 
Gran Priorato di Roma del Sovrano Militare Ordine 
di Malta 
IBAN: IT48K0335901600100000118944


